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	COMUNICATO N. 329/2006
PROTOCOLLO N. 603 DEL 7 DIC. '06


AI SEGRETARI NAZIONALI DEI SINDACATI FEDERATI

AI SEGRETARI REGIONALI CONFSAL–UNSA

AI SEGRETARI PROVINCIALI CONFSAL–UNSA
LORO SEDI
CONVENZIONE UNIVERSITARIA CON UNITELMA - AGGIORNAMENTI

L’Università Telematica Unitelma, in riferimento ed a parziale modifica della convenzione in atto con la Federazione Confsal-Unsa, ha comunicato che può riconoscere fino ad un massimo di 60 crediti formativi per conoscenze e abilità professionali nonché conoscenze e abilità maturate in attività formative post secondario.

Quanto sopra ai sensi dell’art. 37, comma 2, del D.L. 3 ottobre 2006 n. 262.

Restano confermate le agevolazioni per gli iscritti ai sindacati federati relativamente alle tasse universitarie (1.000 € annue + adeguamento indice istat, + tassa regionale) previste nella medesima convenzione, scaricabile dal sito www.unsaconfsal.it, al link “Convenzioni”.

Tanto si comunica per una puntuale informazione a coloro i quali siano interessati all’iscrizione ai corsi di studio presso la predetta Università.

Stralcio dal notiziario Confsal n. 252 del 07/12/2006:

«COMPENSO SOSTITUTIVO PER FERIE NON GODUTE
TAR PUGLIA - LECCE, SEZ. II - sentenza 5 dicembre 2006 n. 5653 

L’art. 36, comma 3, della Costituzione, per il quale il lavoratore ha "diritto ad una retribuzione proporzionata alla quantità e qualità del suo lavoro", va interpretato nel senso che il carattere indisponibile e/o l’irrinunciabilità del diritto alle ferie non può escludere l’obbligo dell’Amministrazione di corrispondere al lavoratore il pagamento di una somma equivalente a quella pagata per le normali giornate lavorative, denominata indennità sostitutiva delle ferie non godute, quando il lavoratore è stato impossibilitato (cioè in assenza della sua volontà) a godere delle ferie. Nell’ambito di un rapporto di lavoro alle dipendenze di un ente locale, ai sensi dell’art. 18 del CCNL 1994-1997, ove non vi sia la possibilità per il dipendente di fruire delle ferie dopo il periodo di maturazione delle stesse, deve procedersi al pagamento, in favore del lavoratore dipendente, di un compenso sostitutivo delle stesse.

ESCLUSIONE DAL CONCORSO PER COPIATURA
CONSIGLIO DI STATO, SEZ. VI - sentenza 7 novembre 2006 n. 6558 

L’art. 13, comma 4°, del d.P.R. 9 maggio 1994, n. 487 (il quale prevede l’esclusione dal concorso nei casi in cui risulti che "il concorrente abbia copiato in tutto o in parte lo svolgimento del tema") costituisce disposizione di chiaro contenuto e di immediata valenza precettiva, la quale non richiede ulteriore esplicitazione in sede di elaborazione da parte della commissione di esame, ai sensi dell’art. 12 dello stesso D.P.R., delle modalità e dei criteri di massima cui conformarsi in sede di valutazione degli esiti delle prove. Il divieto di copiatura previsto dall’art. 13, comma 4°, del d.P.R. 9 maggio 1994, n. 487, è volto a garantire l’originalità del prodotto intellettuale del candidato quale elemento rivelatore del grado di maturità e di preparazione richiesto per assolvere i compiti nel posto messo a concorso; la violazione del divieto in parola sussiste solo nei casi in cui dalla prova scritta emerga: a) una riproduzione fedele del testo non ammesso a consultazione; b) un’impostazione del tema, o di parte di esso, che costituisca un’imitazione, con carattere pedissequo e fraudolento, del testo assunto a parametro confronto. E’ illegittimo il provvedimento di esclusione dal concorso per copiatura ai sensi dell’art. 13, comma 4°, del d.P.R. 9 maggio 1994, n. 487, nel caso in cui nell’elaborato manchi una pedissequa riproduzione di frasi e proposizioni contenute nel testo assunto a termine di confronto, e risulti comunque che la porzione di elaborato che si afferma inficiato da "copia" sia ridotta rispetto al testo complessivo dell'elaborato (nella specie tale porzione era costituita da una sola pagina sulle otto in cui era stata articolata la prova scritta), il che avvalora le capacità di autonoma rielaborazione del candidato di nozioni relative all’argomento proposto. La circostanza che un candidato, nel redigere l’elaborato concorsuale, si sia attenuto all’impostazione di un manuale non può essere elevato a univoco elemento rilevatore dell’assenza di ogni originale elaborazione, potendo invece l’ordine argomentativo osservato essere ragionevolmente ricondotto a precedente studio ed approfondimento ed alle ordinarie capacità mnemoniche del candidato. (Il Segretario Generale - Prof. Marco Paolo Nigi)»
Cordialità e saluti.
IL SEGRETARIO GENERALE
Renato Plaja







